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Il saluto del
Presidente Apve
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È vero, ancora è lungo e lento il cammino per uscire dal 

tunnel, perciò dobbiamo operare affinché i nostri Soci 

siano fermamente convinti che l’osservanza delle norme 

fissate dalle competenti autorità e, soprattutto, la som-

ministrazione del vaccino è l’unico mezzo per sconfigge-

re il malefico virus e tornare alla normalità.

A tale proposito il Presidente Mattarella ha rivolto un 

appello a tutti gli italiani affermando che vaccinarsi è un 

dovere e Papa Francesco, nel messaggio inviato ai popoli 

dell’America Latina il 18 agosto ultimo scorso, ha detto 

che vaccinarsi tutti e contribuire a fare sì che la maggior 

parte della gente si vaccini, è un atto d’amore, amore 

per se stessi, amore per i familiari ed amici, amore per 

tutti i popoli.

E questo noi fermamente lo crediamo!

Con prudenza, e nel pieno rispetto delle prescrizio-

ni in atto, molte sono le possibili iniziative già a 

suo tempo programmate e che possono essere 

riprese con intelligenza adattandole alla situazione 

attuale, quali: solidarietà, incontri con i giovani 

studenti, percorsi formativi, presentazione opere 

relative alla creatività da parte dei Soci, visite cul-

turali, redazione notiziario, ed altro.

Quindi con il solito entusiasmo ed il solito impegno pro-

seguiamo il nostro cammino e arrivederci a presto.

   Mario Rencricca

Cari amiche e amici,

un breve ma sentito saluto, ancora sotto l’effetto delle 

prescrizioni dovute alla pandemia, per augurarvi una 

bella, fattiva, partecipata ripresa dell’attività dopo il 

periodo feriale che, mi auguro, abbiate passato nel 

migliore dei modi ed in piena salute.

Non solo, però, un saluto, anche se molto sentito e desi-

derato, ma anche per comunicarvi una buona notizia da 

tutti molto attesa da tanto tempo: d’intesa con le com-

petenti unità dell’Eni, tutte le nostre sedi sono state 

RIAPERTE.

Però dovranno essere rispettate le seguenti regole:

Ÿ sarà permesso, per il momento e sempre nel rispet-

to delle norme anti COVID in atto, l’accesso e la

presenza di una sola persona per volta e per ogni

singolo locale per svolgere, per il tempo necessario,

le attività di collegamento tra i Soci e tra la Sezione

e la sede centrale, lo svolgimento delle pratiche

amministrative e per programmare e coordinare le

attività consentite di essere effettuate all’aperto;

Ÿ seguiteranno ad essere vietate le riunioni tra più

persone nell’interno delle stesse.

Apve Notizie
Luglio - Settembre 2021

Mario Rencricca
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Cosa fare con Apve e per Apve 
in questo momento (e con uno sguardo al futuro) 
della vita italiana in generale e dell’Eni in particolare

A cura di Amedeo Santucci

Stiamo cominciando a tirare un sospiro di sollievo per 

quanto riguarda il Covid 19 e la ripresa dell’economia in 

Italia. Il sistema risponde positivamente alle tremende 

sollecitazioni avute in quest’ultimo anno e mezzo. Molta 

parte del paese riprende a muoversi nel senso letterale 

della parola.

Le Associazioni che per natura fanno dell’incontro e 

confronto di idee, con successive azioni di realizzazione 

delle stesse, scopo della loro esistenza, riprendono con 

la prudenza del caso la pratica degli incontri in presenza. 

Pratica che supera in qualità di rapporti umani e perso-

nali quella dei pur evolutissimi strumenti telematici 

attuali.

Apve, nel periodo di riferimento, è riuscita a mantenere  

una discreta omogeneità di comportamenti sul territorio 

con azioni che sono andate dal pieno successo degli 

interventi di aiuti economici ad entità umanitarie vicine 

alle popolazioni, al mantenimento degli impegni in atto 

per lo sviluppo dei Progetti Mattei, ad attività sociali lì 

dove è stato possibile esercitarle entro i limiti e i modi 

dettati dalle Autorità competenti.

Apve ha in sè due vocazioni di base:

Ÿ Il mantenere viva l’attenzione sulla figura del

suo Fondatore Enrico Mattei e sull’esperienza

evolutiva dell’Eni in generale

Ÿ Il supportare nei modi richiesti interventi Eni

nella Scuola e nelle Amministrazioni.

A queste ovviamente si aggiungono tutte le attivi-

tà sociali che costituiscono nerbo della vita quoti-

diana dell’Associazione.

Il cosa fare con Apve in questa fase è - RIAPRIRE - il più 

diffusamente possibile le attività operative dell’Asso-

ciazione con la prudenza del caso e secondo gli indirizzi 

di Eni e delle Autorità governative.

In particolare nell’immediato ci saranno da fare le cele-

brazioni matteiane del prossimo 27 0ttobre, la ripresa 

dei contatti con le scuole che ritornano in presenza e con 

le Amministrazioni lì ove siano stati interrotti per pande-

mia. Dare continuità ad attività e progetti già in corso. 

Ripresa delle attività sociali delle Sezioni e delle Sedi. 

In conclusione fare il “Takeoff” con l’intelligenza e 

l’attenzione dovuta al contesto nel quale si muove Apve.

Cosa fare per Apve oggi e per il futuro. Non c’è crisi di 

idee né di visione.

Il vero punto critico oggi è portare dentro l’Associazione  

persone nuove e giovani di origine Eni e non solo. Essere 

confortati in questo da Eni sapendo che, nelle reciproche 

indipendenze, è lei il nostro punto di riferimento per 

consolidati e armonici sviluppi futuri di Apve.

Se si immagina solo per un attimo cosa potrà essere 

l’evoluzione delle tecnologie e dei mezzi energetici del 

mondo al 2050, vale a dire tra ventinove anni!!!, si com-

prende come questa necessità sia determinante per 

l’adeguamento di Apve al tempo futuro.

Apve non può scivolare verso un’Associazione di reduci 

garibaldini; per essere nella storia deve avere dentro di sé 

linfa nuova ed essere connessa ai tempi.

Il nostro Fondatore sarà sempre felice e grato verso quelli 

che ne approfondiscono il profilo storico di grande capi-

tano dell’industria energetica in Italia e nel mondo. Ma 

sarebbe ben contento se ne venisse esaltato il genio 

anticipatore quando, accanto al petrolio, ad esempio, 

sviluppò il nucleare. 

Oggi quello spirito, Eni lo ha ancora integro nel suo DNA 

con scelte di R&D come la fusione nucleare magnetica 

sviluppata in JV tecnologica con MIT.

Apve dovrà adeguare nel tempo le esperienze originarie 

di lavoro dei nuovi Soci secondo gli sviluppi delle tecno-

logie dell’energia in Eni, oggi ed in un prossimo futuro. 

Cambiano le esperienze e le mentalità anche se resta 

fermo lo spirito d’impresa maturato nel tempo.

Ad Enrico Mattei, che è stato innovatore per eccellenza, 

questo modo di vedere le cose potrebbe anche piacere.

Editoriale
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Eni e CFS: raggiunto un traguardo 
fondamentale nella ricerca 
sulla fusione a confinamento magnetico

Eni annuncia che CFS (Commonwealth Fusion 

Systems), società spin-out del Massachusetts 

Institute of Technology di cui Eni è il maggiore 

azionista, ha condotto con successo il primo 

test al mondo del magnete con tecnologia 

superconduttiva HTS (HighTemperature Super-

conductors) che assicurerà il confinamento del 

plasma nel processo di fusione magnetica.

La fusione a confinamento magnetico, tecnolo-

gia mai sperimentata e applicata a livello indu-

striale finora, è una fonte energetica sicura, 

sostenibile e inesauribile che riproduce i princì-

pi tramite i quali il Sole genera la propria ener-

gia, garantendone una enorme quantità a zero 

emissioni e rappresentando una svolta nel per-

corso di decarbonizzazione.

La tecnologia oggetto del test è di particolare 

rilevanza nel quadro della ricerca sulla fusione 

a confinamento magnetico poiché rappresenta 

un passo importante per creare le condizioni di 

fusione controllata, e questo rende possibile il 

suo impiego in futuri impianti dimostrativi.

Studiare, progettare e realizzare macchine in 

grado di gestire reazioni fisiche simili a quelle 

che avvengono nel cuore delle stelle è il tra-

guardo tecnologico a cui tendono le più grandi 

eccellenze mondiali nella ricerca in ambito ener-

getico.

L’Amministratore 

Delegato di Eni, 

Claudio Descalzi, 

ha commentato: 

“Lo sviluppo di 

tecnologie inno-

vative è uno dei 

pilastri su cui poggia la strategia di Eni volta al 

completo abbattimento delle emissioni di pro-

cessi industriali e prodotti, nonché la chiave 

per una transizione energetica equa e di suc-

cesso. Per Eni, la fusione a confinamento 

magnetico occupa un ruolo centrale nella ricer-

ca tecnologica finalizzata al percorso di decar-

bonizzazione, in quanto potrà consentire 

all’umanità di disporre di grandi quantità di 

energia prodotta in modo sicuro, pulito e vir-

tualmente inesauribile e senza alcuna emissio-

ne di gas serra, cambiando per sempre il para-

digma della generazione di energia e contribu-

endo a una svolta epocale nella direzione del 

progresso umano e della qualità della vita. Il 

risultato straordinario ottenuto durante il test 

dimostra ancora una volta l’importanza strate-

gica delle nostre partnership di ricerca nel set-

tore energetico e consolida il nostro contributo 

allo sviluppo di tecnologie game changer”.

Eni è impegnata da tempo in questo ambito di 

ricerca e nel 2018 ha acquisito una quota del 

In primo piano

Luglio - Settembre 2021

Una fonte di energia sicura, sostenibile e inesauribile che riprodurrà i principi alla 
base della generazione dell’energia solare

Comunicato Stampa Eni
dell’8 Settembre

[Segue a pag. 6]
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capitale di CFS per sviluppare il primo impianto 

che produrrà energia grazie alla fusione. Conte-

stualmente, l’azienda ha sottoscritto un accordo 

con il Plasma Science and Fusion Center del Mas-

sachusetts Institute of Technology (MIT), per svol-

gere congiuntamente programmi di ricerca sulla 

fisica del plasma, sulle tecnologie dei reattori a 

fusione, e sulle tecnologie degli elettromagneti di 

nuova generazione.

Il test ha riguardato proprio l’utilizzo di tali elet-

tromagneti di nuova generazione per gestire e 

confinare il plasma, ovvero la miscela di deuterio 

e trizio portata a temperature altissime da fasci di 

onde elettromagnetiche, e ha dimostrato la possi-

bilità di assicurare l’innesco e il controllo del pro-

cesso di fusione, dimostrando l’elevata stabilità di 

tutti i parametri fondamentali. 

La tecnologia oggetto del test potrebbe contribu-

ire significativamente alla realizzazione di impian-

ti molto più compatti, semplici ed efficienti. Ciò 

contribuirà a una forte riduzione dei costi di 

impianto, dell’energia di innesco e mantenimento 

del processo di fusione e della complessità gene-

rale dei sistemi, avvicinando in tal modo la data 

alla quale sarà possibile costruire un impianto 

dimostrativo che produca più energia di quella 

necessaria ad innescare il processo di fusione 

stesso (impianto a produzione netta di energia) e 

consentendo, successivamente, la realizzazione di 

centrali che possano più facilmente essere distri-

buite sul territorio e connesse alla rete elettrica 

senza dover realizzare infrastrutture di generazio-

ne e trasporto dedicate.

Sulla base dei risultati del test, CFS conferma la 

propria “roadmap”, che prevede la costruzione 

entro il 2025 del primo impianto sperimentale a 

produzione netta di energia denominato SPARC e 

successivamente quella del primo impianto dimo-

strativo, ARC, il primo impianto capace di immet-

tere energia da fusione nella rete elettrica che, 

secondo la tabella di marcia, sarà disponibile nel 

prossimo decennio.

SPARC sarà realizzato assemblando in configura-

zione toroidale (una ciambella detta “tokamak”) 

un totale di 18 magneti dello stesso tipo di quello 

oggetto del test. In tal modo sarà possibile gene-

rare un campo magnetico di intensità e stabilità 

necessarie a contenere un plasma di isotopi di 

idrogeno a temperature dell’ordine di 100 milioni 

di gradi, condizioni necessarie per ottenere la 

fusione dei nuclei atomici con il conseguente 

rilascio di un’elevatissima quantità di energia.
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I consigli musicali di Giuseppe Sfligiotti

LE INIZIATIVE APVE AL TEMPO DEL COVID-19

Il nostro Socio Giuseppe Sfligiotti, dopo la parentesi delle vacanze estive ha ripreso a proporre nuovi consigli musicali, accom-

pagnati dall’ascolto di famosi brani.

Continuando la serie dedicata ai Concerti per Pianoforte e Orchestra del Periodo Classico e Romantico, e dopo aver presentato i 

concerti di Rachmaninov, Chopin, Čajkovskij, Schumann e Brahms, propone l’ascolto del Concerto n. 4 per pianoforte e orche-

stra in sol maggiore, op. 58 di Ludwig van Beethoven (1770-1827). Si tratta di un capolavoro assoluto della letteratura piani-

stica della nostra musica occidentale.

Coloro che, interessati, non avessero mai ricevuto tale comunicazione sono invitati a fornire il proprio indirizzo 

mail a: Giulia Lamina (giulia.lamina@eni.com) o Emilio Sonson (emilio.sonson@gmail.com).

• DALLE SEZIONI APVE  •  DALLE SEZIONI APVE  •

La Sezione Apve di Fiorenzuola - 

Cortemaggiore come hanno fatto le 

altre Sedi Apve, ha scelto di donare 300 

Euro per Solidarietà all’Associazione 

A.Fa.Di. di Fiorenzuola, sicuri di aver

valutato fra tante altre realtà, quella che

in questo periodo pandemico ha soffer-

to per l’impossibilità di svolgere incontri

e svaghi per persone con disabilità.

A.Fa.Di. è composta da un gruppo di

volontari che da poco ha aperto le porte

di una vera e propria Casa presso l’ex

convento dei frati minori di S. Francesco,

dove gli ospiti possono sperimentare

vari eventi relazionali e creativi. Ciò serve 

non solo per potenziare la loro autono-

mia e autosufficienza, ma anche per 

dare sollievo alle famiglie. Il progetto 

nasce infatti dall’esigenza dei genitori di 

pensare al “dopo di noi“ e i volontari 

cercano di dare una risposta concreta al 

problema. 

Con la cifra donata il Presidente Finetti ci 

ha confermato l’acquisto di materiale di 

cartoleria (fogli, tempere, pennarelli e 

altro), per realizzare quadri da esporre in 

mostre e nei nuovi locali. Dopo le richie-

ste e i ringraziamenti degli ospiti, il 

Presidente Donato ha risposto alle do-

mande poi ha ringraziato il Presidente e 

i collaboratori, con la promessa di rive-

dersi presto per vedere il loro lavoro e 

visitare la Sede ristrutturata.

dalla Sezione di Fiorenzuola

[Segue a pag. 8]
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dalla Sezione di Gagliano

PREMIAZIONE CONCORSO 2020

Il giorno 07 del mese di Giugno 2021 la 

Sezione di Gagliano, con la collabora-

zione del Comune di Gagliano C/to, a 

chiusura del 58° anniversario della 

morte dell’Ing. Enrico Mattei, rispettan-

do i protocolli anti covid, ha consegnato 

i premi agli studenti che hanno parteci-

pato al concorso:

“IL FUTURO È IL PRESENTE DEI GIO-

VANI“. (ENRICO MATTEI). 

QUALI SAREBBERO SECONDO TE IL 

PENSIERO E I PROGETTI DI ENRICO 

MATTEI, SE FOSSE ANCORA VIVO, 

RELATIVAMENTE ALLE PROBLEMATI-

CHE AMBIENTALI ?

Ai partecipanti sono stati consegnati: 

l’attestato di partecipazione al concorso 

a ogni concorrente e I°, II° e III° premio ai 

vincitori. 

Ai vincitori sono stati consegnati: una 

targa offerta dalla Sezione di Gagliano 

C/to e un premio in denaro offerto 

dall’Amministrazione comunale di Ga-

gliano C/to del valore di: Euro 300,00 I° 

premio, Euro 200,00 II° premio, Euro 

100,00 III° premio. Gli studenti che 

hanno vinto sono: 1° classificato, Co-

cuzza Giovanna, classe III B - 2° classifi-

cato, Callozzo Cifalà Selenia, classe III B 

- 3° classificato, Leanza Eleonora, classe

III B – 3° classificato (ex aequo)

Grippaldi Giulio, classe III A, della

scuola media Enrico Mattei di Gaglia-

no C/to;

1° classificato, Arcaria Cristian – 2° 

classificato, Vitale Martina – 3° classifi-

cato, Vicino Miriam del V° anno del-

l’Istituto Tecnico Biotecnologie Am-

bientali Rita Levi Montalcini di Ga-

gliano C/to. 

Un’altra realtà del nostro territorio è il 

Museo del Petrolio in cui abbiamo cre-

duto con la sua realizzazione e che da 

due anni è stato trasferito da Piacenza a 

Cortemaggiore nell’Oratorio voluto da 

Enrico Mattei. 

Al suo interno si trova anche la scuola di 

formazione POGaMESchool e, per 

contenere le spese di gestione, si è 

concordato di dare il Museo in gestione 

alla suddetta scuola. 

Nel Museo dell’Oil&Gas sono stati rac-

colti pezzi riguardanti lo sviluppo tecno-

logico legato alla perforazione e alla 

figura di Enrico Mattei, che ha visto 

Piacenza al centro dello sviluppo econo-

mico del nostro Paese. L’obiettivo del 

Museo è quello di sviluppare le capacità 

delle nuove generazione e aprirle ad un 

nuovo mondo. Si spera di vedere presto 

il pubblico e i Veterani Eni, oltre agli 

studenti partecipanti alle lezioni della 

scuola, che hanno così la possibilità di 

apprendere la storia e le tecniche utiliz-

zate all’epoca. 

Le autorità che l’hanno visitato si sono 

espresse positivamente elogiando il 

nostro socio Germano Ratti e gli altri 

Consiglieri per il lavoro svolto e per la 

scelta e le spiegazioni del materiale 

esposto. Il Museo sarà visitabile per i 

gruppi, su richiesta o per occasioni 

speciali.

Luglio - Settembre 2021

[segue a pag. 9]
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dalla Sezione di Genova

SOLIDARIETÀ

Il giorno 19 del mese di Giugno 2021, il 

Presidente della Sezione ha consegnato 

all’Arciprete Don Pietro Antonio Rug-

giero, responsabile per la Caritas del-

l’Unità Pastorale San Cataldo di Gaglia-

no C/to, la somma di Euro 840,00 per i 

bisogni delle famiglie del territorio.

L’Arciprete, gentilmente, ci ha inviato 

una lettera con la quale ha  espresso la 

Sua gratitudine all’Associazione. 

Luglio - Settembre 2021

Elezioni 2021

Le fasi finali sono state tre: Scrutinio 

Elettorale, Assemblea Sezionale e Prima 

riunione del nuovo Consiglio sezionale.

Scrutinio elettorale – Il 28 maggio si è 

riunita in remoto la Commissione Elet-

torale, formata da tre Soci non candida-

ti che, dopo aver adempiuto ai controlli 

che garantissero la corrispondenza dei 

numeri di schede pervenute con le 

relative buste ed i corrispondenti elenchi 

dei votanti, ha provveduto allo spoglio 

delle schede, con il seguente risultato.

Le schede pervenute e votate, che 

coincidono con i voti validamente 

espressi, sono risultate 52, corrispon-

denti al 57,78 % degli aventi diritto.

Hanno ottenuto voti:

Costa Mariangela 34

Ferrari Veraldo 30

Muratori Silvio 29

Bishop Rosanna 16

Travi Franca 15

Nappi Stefano 15

Massaro Luigi   9

Con riferimento all’art. 11 del Rego-

lamento Apve, che prevede che “a 

parità di voti per l’ultima posizione 

relativa all’elezione di ciascun Organo 

Sociale, sarà data preferenza al candida-

to più anziano di età”, il nuovo Consiglio 

di Sezione è costituito da Bishop Rosan-

na, Costa Mariangela, Ferrari Veraldo, 

Muratori Silvio e Travi Franca. 

Tutta la documentazione relativa alla 

elezione rimarrà, fino all’apertura dei 

nostri uffici, nella disponibilità del 

Presidente della Commissione elettorale 

che, al rientro nei nostri uffici, la deposite-

rà nell’archivio della Sezione, a disposizio-

ne dei Soci che vogliano consultarla.

Assemblea dei Soci – L’8 giugno 2021 

si è riunita in videoconferenza e in 

seconda convocazione l’Assemblea 

annuale dei Soci che ha visto la parteci-

pazione di 14 Soci collegati (immortalati 

nella schermata a pagina seguente) e di 

14 soci presenti per delega.

In apertura di riunione il saluto e il 

ringraziamento del Presidente a tutti i 

Soci per l’attaccamento dimostrato alla 

Sezione e il ricordo dei Soci scomparsi 

tra il 2020 e il 2021.

[Segue a pag. 10]
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dalla Sezione di Roma

L’analisi delle attività consuntivate nel 

2020 ha riguardato l’unica iniziativa del 

programma salvatasi dal “lockdown” e 

cioè la visita alla mostra “Gli anni venti 

in Italia” a Palazzo Ducale.

Fortunatamente la pandemia non ha 

bloccato il progetto “I valori di E. Mattei 

nella realtà dell’industria ligure” iniziato 

in presenza e concluso in remoto il 20 

marzo 2020 e non ha impedito la messa 

in cantiere e la conclusione dell’altro 

progetto “Economia Circolare”.

Naturalmente si è anche esaminato il 

solito prospetto sull’andamento qua-

driennale dei Soci, da cui è emersa una 

sostanziale tenuta, tra 2020 e 2019 e si 

è ritenuta ancora possibile analoga 

tenuta per il 2021.

Il bilancio consuntivo 2020, scarno di 

numeri in quanto scarno di attività è 

stato illustrato ed approvato all’una-

nimità dall’Assemblea.

Invece il bilancio preventivo è stato 

semplicemente presentato come un 

progetto talmente aleatorio e difficil-

mente credibile, senza sottoporlo ad 

approvazione.

Sono stati presentati poi all’Assemblea i 

risultati dello scrutinio delle elezioni per 

il rinnovo del Consiglio sezionale, che 

l’Assemblea ha ratificato all'unanimità.

Prima riunione del nuovo Consiglio 

sezionale – Il 21 giugno 2021 si è 

tenuta (sempre in video conferenza) la 

prima riunione del nuovo Consiglio 

allargato, come da prassi consolidata, ai 

Soci che fanno parte del gruppo che 

coordina le attività della Sezione.

Dopo avere brevemente affrontato la 

decisione di come completare il tessera-

mento 2021 si è passati alle nomine e 

alle deleghe.

Preso atto che Mariangela Costa ha 

dichiarato di non essere disponibile a 

ricandidarsi per la posizione di Presi-

dente, il Consiglio, dopo averla ringra-

ziata per l’opera svolta in questo difficile 

e lungo periodo di pandemia e dopo 

aver preso atto delle diverse disponibili-

tà, ha eletto all’unanimità (con l’asten-

sione degli interessati) Veraldo Ferrari 

come Presidente e Mariangela Costa 

come Vicepresidente. 

Successivamente il nuovo Presidente, 

con il consenso del Consiglio, ha confer-

mato la delega di Tesoriere a Silvio 

Muratori, che ha accettato; inoltre il 

Presidente ha deciso di rinviare le altre 

deleghe ad una successiva riunione, da 

tenere dopo la conferma o meno delle 

diverse disponibilità.

Il Lucido Prisma

Il nostro Socio Marco Migliozzi ha 

realizzato un documentario di circa 30 

minuti sulla storia del palazzo Eni di 

Roma, voluto da Enrico Mattei, e defini-

to dalla rivista Capitolium in un articolo 

del 1963, “Il lucido Prisma”: da qui il 
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2021 PROGETTO MATTEI / PCTO 

OMNICOMPRENSIVO 

Anche per quest’anno Apve di San Do-

nato parteciperà a questo progetto.

Realizzato da Eni e da Ecu, il progetto 

nel 2021 sarà, per il quinto anno conse-

cutivo, parte integrante dell’iniziativa di 

celebrazione della figura di Enrico Mat-

tei, avviata su spunto dell’Associazione 

Pionieri e Veterani di Eni in collaborazio-

ne con l’Amministrazione comunale di 

San Donato Milanese.

Attraverso modalità didattiche, gli stu-

denti dei tre istituti cittadini potranno 

acquisire informazioni integrative pro-

venienti dal mondo dell’impresa, secon-

do i dettami delle iniziative di alternanza 

scuola-lavoro (ora PCTO), con particola-

re attenzione alle più recenti acquisizio-

ni scientifiche e tecnologiche.  

Il progetto verrà implementato nei tre / 

quattro mesi tra l’inizio di settembre e la 

prima metà di dicembre 2021. Permane 

come elemento costitutivo il collega-

mento con le manifestazioni della gior-

nata sandonatese dedicata a Mattei, che 

trova il suo punto focale nella ricorrenza 

del 27 ottobre.

Nel 2021 il tema centrale dell’esercita-

zione sarà quello della gestione del 

cambiamento climatico. 

Gli elaborati prodotti dagli studenti, ver-

ranno valutati da un’apposita commis-

sione con giurati di provenienza Eni, 

Ecu, Apve e Comune di San Donato 

Milanese. Come nelle precedenti edizio-

ni dell’iniziativa, i componenti della giu-

ria focalizzeranno le valutazioni sull’ade-

renza al tema proposto, sull’acquisi-

zione delle tecniche realizzative e sul 

livello di qualità creativa evidenziata 

mediante una griglia di valutazione 

ponderalmente differenziata.

Tutti i video prodotti verranno poi pre-

sentati agli studenti nel corso di una 

cerimonia di premiazione che si svolgerà 

nel mese di gennaio 2021, in data da 

definirsi. Nell’occasione, o in una suc-

cessiva, verranno consegnati da Apve un 

premio e una targa per ognuna delle tre 

classi vincitrici.

SOGGIORNO IN PUGLIA

Nonostante le difficoltà dovute al Covid 

siamo riusciti, appoggiandoci ad una 

agenzia di viaggio, ad organizzare un 

soggiorno presso il villaggio VOI ALIMINI 

in Puglia dal 12 al 19 settembre.

Parteciperanno circa 40 soci e familiari 

dell’Apve di San Donato Milanese con 

partenza da San Donato in pullman e 

poi con aereo Malpensa Brindisi e 

ritorno. 

Dopo tanto tempo speriamo di ritrovarci 

assieme e trascorrere qualche giornata 

piacevole.

titolo dello stesso documentario.

L’autore, avvalendosi della documenta-

zione messa a disposizione dall’Archivio 

storico Eni, attraverso la ricerca di fonti 

documentate e contatti personali, con 

l’ausilio della computer graphic e con 

riprese aeree e da terra, fornisce un 

documento interessante dalla nascita 

del Palazzo ad oggi, accompagnato da 

immagini molto belle del contesto in cui 

è ubicato (Eur). Il tutto è commentato 

nell’intervista al nostro Presidente Mario 

Rencricca, testimone prezioso. La pre-

sentazione ai Soci della sezione verrà 

programmata.

La nostra Africa

Giorni fa è pervenuto al Presidente 

Apve, da parte del Signor Ermenegildo 

Papaoli, un’interessante raccolta di 

fotografie titolata “La nostra Africa“ che 

ricorda momenti della presenza in Africa 

di Società e uomini di raffinazione, stoc-

caggio e retail di Agip spa, di ANIC e poi 

di Agip Petroli Spa. 

Sono presenti foto di quasi tutte le  

società e JV Agip sia della East coast che 

della west coast dell’Africa. La raccolta 

di foto è stata editata  a spese di questo 

gruppo di ex Agip Petroli costituito da 

alti dirigenti e grandi esperti dell’Africa 

del periodo di Mattei e successivi.

Del testo fotografico ne esiste anche 

una versione dvd che, completata di 

opportune didascalie individuanti luoghi 

e aziende, sarà inserita sul sito Apve per 

la fruizione di tutti. 
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dalla Sezione di Sannazzaro de’ Burgondi

dalla Sezione di Torino

La pandemia ha costretto la chiusura delle sedi. Abbiamo provato a utilizzare Teams per vederci in video conferenza, ma a causa 

della rigidità dell’appuntamento non ha dato esito positivo. 

Abbiamo allora utilizzato WhatsApp per mantenere i contatti, 

e questo sistema ha funzionato e tutti i giorni il gruppo Eni 

Apve invia messaggi o video. È quello che possiamo fare in 

attesa che ci si possa ritrovare in sede. 

Abbiamo concluso la pratica della solidarietà raccogliendo 

2.000� (tra contributo sede e contributo Soci) che abbiamo 

ripartito in parti uguali alla Caritas Parrocchiale e ai Servizi 

Sociali Comunali.

La consigliera dell’Apve di Torino Graziella De Salvo consegna alla 

signora Maria Follo, sorella del nostro collega Luigi Follo, la medaglia 

coniata per il raggiungimento del novantesimo anno di età.

La consegna non si è potuta effettuare al diretto interessato in quanto 

defunto recentemente.

Luglio - Settembre 2021



www.pionierieni.it 13
Apve Notizie

DALLE SEZIONI APVE  •  DALLE SEZIONI APVE  •  DALLE SEZIONI APVE  •  DALLE SEZIONI APVE  •  DALLE SEZIONI APVE
NOTIZIE DAL MONDO Eni
Selezione dai portali dell’Eni e da altre fonti on-line dall’08.06.21 al 15.09.21 A cura di Romualdo Minguzzi

   08 Giugno 2021  

Eni ha comunicato di aver emesso a precise condizioni la 

prima emissione di obbligazioni “sustainability-linked” 

del proprio settore, con durata di 7 anni, nell’ambito del 

proprio Euro Medium Term Note Programme.

Eni e Maker Faire Rome (MFR) annunciano il vincitore 

dell’innovativo workshop “Braiding the Future”, l’inizia-

tiva aperta ai giovani studenti dell’Istituto, è finalizzata a 

trovare possibili idee per il riciclo dell’installazione di 

Eni al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai.

   11 Giugno 2021 

Con Eni, accordo tra 7 operatori e 20 Associazioni dei 

consumatori per promuovere e valorizzare la concilia-

zione paritetica nei settori energetico, idrico e del teleri-

scaldamento.

   14 Giugno 2021 

Eni Attraverso Vår Energi, partecipata da Eni (69,85%) e 

HitecVision (30,15%) annuncia una nuova scoperta a 

olio nella licenza PL554 nel Mare del Nord. La stima pre-

liminare della scoperta è tra i 35 e i 65 milioni di barili in 

posto.

   15 Giugno 2021 

Firmato con l’Egitto, EGPC e Lukoil, un accordo per 

l’unione e l’estensione al 2036, con la possibilità di pro-

lungamento al 2041, delle concessioni delle aree con-

trattuali di Meleiha-MeleihaDeep, nel Deserto Occiden-

tale dell’Egitto. L’accordo permetterà di valorizzare le 

considerevoli risorse dell’area, rafforzando il ruolo di Eni 

come maggior produttore di gas in Egitto.

   17 Giugno 2021 

Firmato un “MU” con SKK Migas per una collaborazione 

nel campo delle attività esplorative in Indonesia.

   21 Giugno 2021 

Altra rilevante scoperta a olio e gas nella licenza di produ-

zione PL027 nel Mare del Nord Meridionale in Norvegia.

   24 Giugno 2021 

Versalis e Saipem, piattaforma ingegneristica e tecnolo-

gica per la sostenibilità, hanno firmato un accordo per 

promuovere su scala mondiale PROESA®, la tecnologia 

per la produzione di bioetanolo sostenibile e di prodotti 

chimici da biomasse lignocellulosiche.

   25 Giugno 2021 

Eni e Cariplo Factory annunciano i vincitori di Safety 

Tech, l’iniziativa di “open innovation” dedicata alle star-

tup che operano in ambito health, safety and environ-

ment (HSE). Delle undici startup coinvolte nel Selection 

Day, sono state selezionate Distran, Proxxi, e WaterView.

   30 Giugno 2021 

Eni UK e Uniper annunciano la sigla di un Protocollo 

d’Intesa per valutare iniziative congiunte che possano 

contribuire alla “decarbonizzazione” del Galles del Nord.

   01 Luglio 2021 

Eni gas e luce ha aggiornato il proprio Statuto Sociale in 

Società Benefit, diventando di fatto la prima grande 

azienda italiana del settore della energia a farlo. La con-

trollata 100% da Eni SpA è dedicata alla commercializza-

zione di gas, luce e soluzioni energetiche a famiglie, 

condomini e imprese.

   06 Luglio 2021 

Annunciata una significativa scoperta a olio sul prospet-

to esplorativo denominato Eban, nel Blocco CTP 4, 

nell’Offshore del Ghana.

Luglio - Settembre 2021
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   08 Luglio 2021 

Firmato con Egyptian Electricity Holding Company 

(EEHC) e Egyptian Natural Gas Holding Company (EGAS) 

un accordo per valutare la fattibilità tecnica e commer-

ciale di progetti per produzione di idrogeno.

   09 Luglio 2021 

Acquisito un portafoglio composto da 256 aerogenera-

tori in esercizio dal 2009 e 2016 localizzati in Sicilia, 

Puglia, Basilicata e Abruzzo. L’operazione include anche 

l’acquisizione di un team di grande esperienza, che 

garantirà la continuità nella gestione degli impianti e 

l’ulteriore sviluppo.

Eni UK, attraverso il progetto HyNet, partecipa alla pri-

ma gara indetta dal Governo britannico per il Carbon 

Capture Storage Infrastructure Fund.

   15 Luglio 2021 

Accordo di uno sponsor, dell’Arcidiocesi di Perugia e di 

Eni Gas e luce per il restauro della facciata di S. Lorenzo, 

Perugia.

“durante” Luglio 2021 

Segnaliamo la nuova veste di eni.com (dove “.com”, cioè 

puntocom, appare in colore giallo) con il link 

https://www.eni.com/it-IT. Il nuovo sito presenta delle 

voci quali /eni-tv/, oppure /energy-style/, oppure /yel-

low-sofa/ dove emerge il notevole interesse dell’azienda 

per le attività promozionali attraverso l’informazione ed 

“i social”.

21- 22 Luglio 2021

Con il Ministero del Petrolio e delle Attività Minerarie del 

Kenya e la Sede di Nairobi dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo (Aics) firmata un’intesa per 

promuovere il processo di decarbonizzazione lungo 

l’intera filiera per la produzione di biocarburanti.

   26 Luglio 2021 

Tramite Eni gas e luce, acquisita Dhamma Energy Group 

(“Dhamma”), titolare di una piattaforma per lo sviluppo 

di impianti fotovoltaici in Francia e in Spagna per 

120MW e siglato un accordo con Azora Capital per 

l’acquisizione di un portafoglio di nove progetti di ener-

gia rinnovabile in Spagna.

Kazakistan: Firmati alcuni accordi con KazMunaiGas per 

lo sviluppo di progetti nell’ambito delle energie rinnova-

bili, idrogeno e biofeedstock.

   29 Luglio 2021 

Accordo strategico con BASF per sviluppare una nuova 

tecnologia per produrre bio-propanolo avanzato dalla 

glicerina che deriva dalla produzione del biodiesel FAME 

(Fatty Acid Methil Esters, esteri metilici di acidi grassi), 

che Eni acquisterà da produttori europei.

   30 Luglio 2021 

La Società come sempre ha pubblicato i risultati del se-

mestre e del secondo trimestre, con l’aggiornamento del 

calendario degli eventi sociali. Le premesse danno indi-

cazioni vicine ai risultati “pre-COVID”.

   02 Agosto 2021 

Messico: Annunciata una nuova scoperta a olio nel pro-

spetto Sayulita. Le stime preliminari indicano che la nuo-

va scoperta può contenere tra 150 e 200 Mboe in posto.

   03 Agosto 2021 

Pubblicato “Eni For Human Rights”, il terzo rapporto 

dell’azienda che descrive il suo impegno per il rispetto 

dei diritti umani.

   05 Agosto 2021       

Attraverso Eni gas e 

luce, acquistato il 100% 

di Be Power SpA. Tra-

mite la controllata Be 

Charge è il secondo 

operatore italiano con 

oltre 5 mila punti di 

ricarica per veicoli elet-

trici sul suolo pubblico.

Luglio - Settembre 2021



www.pionierieni.it 15
Apve Notizie

08 Luglio 2021 

Firmato con Egyptian Electricity Holding Company 

(EEHC) e Egyptian Natural Gas Holding Company (EGAS) 

un accordo per valutare la fattibilità tecnica e commer-

ciale di progetti per produzione di idrogeno.

09 Luglio 2021 

Acquisito un portafoglio composto da 256 aerogenera-

tori in esercizio dal 2009 e 2016 localizzati in Sicilia, 

Puglia, Basilicata e Abruzzo. L’operazione include anche 

l’acquisizione di un team di grande esperienza, che 

garantirà la continuità nella gestione degli impianti e 

l’ulteriore sviluppo.

Eni UK, attraverso il progetto HyNet, partecipa alla pri-

ma gara indetta dal Governo britannico per il Carbon 

Capture Storage Infrastructure Fund.

15 Luglio 2021 

Accordo di uno sponsor, dell’Arcidiocesi di Perugia e di 

Eni Gas e luce per il restauro della facciata di S. Lorenzo, 

Perugia.

“durante” Luglio 2021 

Segnaliamo la nuova veste di eni.com (dove “.com”, cioè 

puntocom, appare in colore giallo) con il link 

https://www.eni.com/it-IT. Il nuovo sito presenta delle 

voci quali /eni-tv/, oppure /energy-style/, oppure /yel-

low-sofa/ dove emerge il notevole interesse dell’azienda 

per le attività promozionali attraverso l’informazione ed 

“i social”.

21- 22 Luglio 2021 

Con il Ministero del Petrolio e delle Attività Minerarie del 

Kenya e la Sede di Nairobi dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo (Aics) firmata un’intesa per 

promuovere il processo di decarbonizzazione lungo 

l’intera filiera per la produzione di biocarburanti.

26 Luglio 2021 

Tramite Eni gas e luce, acquisita Dhamma Energy Group 

(“Dhamma”), titolare di una piattaforma per lo sviluppo 

di impianti fotovoltaici in Francia e in Spagna per 

120MW e siglato un accordo con Azora Capital per 

l’acquisizione di un portafoglio di nove progetti di ener-

gia rinnovabile in Spagna.

Kazakistan: Firmati alcuni accordi con KazMunaiGas per 

lo sviluppo di progetti nell’ambito delle energie rinnova-

bili, idrogeno e biofeedstock.

29 Luglio 2021 

Accordo strategico con BASF per sviluppare una nuova 

tecnologia per produrre bio-propanolo avanzato dalla 

glicerina che deriva dalla produzione del biodiesel FAME 

(Fatty Acid Methil Esters, esteri metilici di acidi grassi), 

che Eni acquisterà da produttori europei.

30 Luglio 2021 

La Società come sempre ha pubblicato i risultati del se-

mestre e del secondo trimestre, con l’aggiornamento del 

calendario degli eventi sociali. Le premesse danno indi-

cazioni vicine ai risultati “pre-COVID”.

02 Agosto 2021 

Messico: Annunciata una nuova scoperta a olio nel pro-

spetto Sayulita. Le stime preliminari indicano che la nuo-

va scoperta può contenere tra 150 e 200 Mboe in posto.

03 Agosto 2021 

Pubblicato “Eni For Human Rights”, il terzo rapporto 

dell’azienda che descrive il suo impegno per il rispetto 

dei diritti umani.

05 Agosto 2021       

Attraverso Eni gas e 

luce, acquistato il 100% 

di Be Power SpA. Tra-

mite la controllata Be 

Charge è il secondo 

operatore italiano con 

oltre 5 mila punti di 

ricarica per veicoli elet-

trici sul suolo pubblico.

   06 Agosto 2021 

Eni Consegnerà un carico di GNL “carbon neutral” alla 

CPC Corporation, Taiwan, presso il terminale di ricezione 

di Yung An. Si tratta di un’operazione miliare per Eni, 

che mostra come l’azienda stia procedendo nella strate-

gia di decarbonizzazione.

   12 Agosto 2021 

Vårgrønn, la compagnia di energie rinnovabili fondata 

da HitecVision e Eni, e Agder Energi annunciano 

un’alleanza con GIG, uno dei più grandi sviluppatori di 

infrastrutture rinnovabili al mondo, per la partecipazione 

congiunta all’asta competitiva per lo sviluppo di im-

pianti eolici offshore nell’area norvegese di Sørlige 

Nordsjø II, che prevede fino a 3 GW di nuova capacità 

eolica offshore.

   13 Agosto 2021 

Eni ha avviato la produzione del campo Cuica, situato 

nel Blocco 15/06, nel deep offshore angolano, attraver-

so l’unità galleggiante Armada Olombendo il 30 luglio 

2021, dopo poco più di 4 mesi dalla scoperta.

   31 Agosto 2021 

Evolvere, società controllata da Eni gas e luce e leader 

nel settore della generazione distribuita da fonti rinnova-

bili in Italia, ha acquisito il 100% di PV Family, innovati-

va startup nel mondo del fotovoltaico che gestisce My 

Solar Family, la più grande community digitale di prosu-

mer in Italia con oltre 80mila iscritti.

   01 Settembre 2021 

Eni annuncia un’importante scoperta ad olio nel bloc-

co CI-101 nell’offshore della Costa d’Avorio. Il blocco è 

operato da un consorzio composto in fase esplorativa da 

Eni (operatore), 90% e Petroci Holding, 10%.

   01 Settembre 2021  

Eni ha acquistato nel periodo compreso tra il 23 e il 27 

agosto 2021 n. 2.254.997 azioni proprie, al prezzo me-

dio ponderato di 10,28838 euro per azione, per un con-

trovalore complessivo di 23.200.266,20 euro 

nell’ambito dell’autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie deliberata dall’Assemblea di Eni del 12 maggio 

2021, già oggetto di informativa ai sensi dell’art. 144-bis 

del Regolamento Consob 11971/1999.

   03 Settembre 2021 

XEV, innovativa casa automobilistica fondata a Torino 

nel 2018 e Eni hanno siglato un accordo che rivoluziona 

la mobilità urbana. Nel maggio 2021, XEV ha lanciato la 

YOYO, la sua prima city car completamente elettrica 

guidabile già dai 16 anni con patente B1. Ora XEV ha 

siglato un accordo con Eni per mettere a punto il suo 

innovativo servizio di “battery swapping”, Battery 

Xchange (sostituzione di batterie scariche con batterie 

cariche): una soluzione di mobilità urbana sostenibile ed 

efficiente che nei prossimi mesi sarà disponibile in un 

numero selezionato di stazioni di servizio Eni. 

   04 Settembre 2021 

Eni presenta oggi a Milano, presso l’Orto Botanico di Bre-

ra, la propria installazione Natural Capital, realizzata 

all’interno della mostra “Creative Connections” organizza-

ta dalla rivista Interni in occasione del FuoriSalone 2021.

   06 Settembre 2021 

Superbonus 110%: Evolvere e Intesa Sanpaolo insie-

me per la riqualificazione energetica: Intesa Sanpaolo 

ed Evolvere Spa, Società Benefit, controllata da Eni gas e 

luce, hanno sottoscritto un accordo quadro per la cessio-

ne e l’acquisto di crediti d’imposta previsti dal Decreto 

Rilancio nell’ambito del Superbonus energetico al 110%. 

Grazie alla partnership, i clienti residenziali che sceglie-
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ranno Evolvere per riqualificare la propria abitazione dal 

punto di vista energetico potranno cedere alla società il 

credito d’imposta derivante dagli incentivi fiscali previsti 

dal Superbonus, beneficiando di uno sconto in fattura 

pari all’importo totale dell’intervento. 

   07 Settembre 2021 

Eni e Mubadala Petroleum hanno firmato un Memo-

randum of Understanding (MoU) volto a identificare 

opportunità di cooperazione nel settore della transizio-

ne energetica, inclusi l’idrogeno e la cattura, utilizzo e 

stoccaggio della CO2, in linea con i rispettivi obiettivi di 

decarbonizzazione. L’ambito della cooperazione copre 

potenziali opportunità congiunte in Medio Oriente, 

Nord Africa, Sud-Est asiatico, Europa e in altre regioni di 

reciproco interesse.

   08 Settembre 2021 

Eni annuncia che CFS (Commonwealth Fusion Systems), 

società spin-out del Massachusetts Institute of Techno-

logy di cui Eni è il maggiore azionista, ha condotto con 

successo il primo test al mondo del magnete con tec-

nologia superconduttiva HTS (High Temperature Su-

perconductors) che assicurerà il confinamento del pla-

sma nel processo di fusione magnetica.

   14 Settembre 2021 

Eni e Aeroporti di Roma hanno sottoscritto un accordo 

strategico per promuovere iniziative di decarbonizzazio-

ne del settore aereo e accelerare il processo di transizio-

ne ecologica degli aeroporti.

   15 Settembre 2021 

Eni ha acquistato nel periodo compreso tra il 6 e il 10 

settembre 2021 n. 2.315.686 azioni proprie, al prezzo 

medio ponderato di 10,595989 euro per azione, per un 

controvalore complessivo di 24.536.983,68 euro 

nell’ambito dell’autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie deliberata dall'Assemblea di Eni del 12 maggio 

2021, già oggetto di informativa ai sensi dell’art. 144-bis 

del Regolamento Consob 11971/1999.
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A partire dal 24 settembre due delle 

più prestigiose opere della collezione 

artistica Eni sono esposte in due con-

secutive mostre in Spagna. 

Si tratta dei quadri di Giorgio Morandi 

normalmente visibili nella sede di 

rappresentanza di Eni di Palazzo Co-

lonna a Roma. 

Due nature morte, la prima datata 

1919, la seconda del 1941. Entrambe 

sono ben rappresentative dello stile 

del maestro bolognese in due epoche 

diverse della sua vicenda artistica. 

Giorgio Morandi, nato nel 1890 e 

scomparso nel 1964, viene considera-

to uno dei pittori più importanti del 

‘900. Protagonista dell’arte con una 

vena personalissima, con le sue opere 

ha attraversato il secolo mantenendo-

si un po’ discosto, lontano dalle tante 

avanguardie che si sono succedute, 

così come dalle sirene dell’ufficialità e 

della celebrazione.

Ha lavorato quasi sempre isolato nel 

suo studio bolognese reinventando, 

molto spesso in composizioni di natu-

ra morta dai tratti inconfondibili, i 

tanti oggetti presi dal suo atelier.

Il tono sobrio e apparentemente im-

mutabile delle sue opere racchiude, 

sorprendentemente, volumi di sottili 

variazioni e si muove nel segno di una 

luminosità particolare che ha lasciato 

una forte traccia nella pittura.

Due Morandi 
a Madrid
(e Barcellona)

A cura di Corrado Spotti

L’ANGOLO 
DELLA 

CULTURA

[Segue a pag.17]
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La duplice mostra spagnola, che sin 

dal titolo “Morandi. Resonancia 

infinita” coglie efficacemente il senso 

dell’opera dell’artista, offre in visione 

un centinaio di opere di Giorgio Mo-

randi provenienti dalle più importanti 

collezioni pubbliche e private interna-

zionali.  

La prima tappa, dal 24 settembre fino 

al prossimo 9 gennaio, è alla Fundaci-

ón MAPFRE a Madrid in Paseo de Reco-

letas 23. Nel 2022, a partire dal 3 

febbraio fino al 5 maggio la mostra si 

sposterà alla Fundació Catalunya La 

Pedrera di Barcellona, ospitata a Casa 

Milà, in quel Passeig de Gràcia dove al 

numero 92 si trova l’iconica opera 

architettonica di Antoni Gaudì.

Eni prosegue con questo intervento 

nella sua strategia di condivisione dei 

valori e della qualità dell’arte che è un 

tratto distintivo della sua azione sin 

dalla fondazione. Permettere una 

fruibilità allargata al grande pubblico 

di opere di alto livello culturale le sot-

trae a una valutazione esclusivamente 

patrimoniale. L’uscita dalle sale e dai 

corridoi aziendali consente inoltre a 

Eni di rendere visibile all’esterno, una 

volta di più, la sua dimensione cultura-

le evidenziando il senso di una più 

vasta influenza sulla società che va 

oltre il contesto meramente economi-

co e industriale.

I due quadri torneranno a Roma a 

metà dell’anno prossimo per riprende-

re il loro posto alla Galleria Colonna, 

presumibilmente in attesa di ulteriori 

viaggi. Le due nature morte di Giorgio 

Morandi sono infatti tra le più ambite 

opere richieste in prestito a Eni. 

Natura morta, 1919 Olio su tela

Natura morta, 1941 Olio su tela
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Seconda Edizione 
del Premio Giuseppe Accorinti

L’Unione Cristiana Imprenditori e Dirigenti di Roma, 

dopo il successo della precedente edizione, e supera-

ta la fase critica dell’emergenza sanitaria, promuove 

quest’anno, in collaborazione con Eni e Unindustria 

Lazio, la seconda edizione del Premio Giuseppe Acco-

rinti, iniziativa a sostegno dell’imprenditorialità, della 

formazione e della occupazione giovanile per ricor-

dare la figura e l’impegno in favore dei giovani di 

Giuseppe Accorinti, già Segretario Generale del-

l’UCID Nazionale e Socio fondatore dell’UCID di 

Roma.

L’iniziativa è rivolta ai giovani imprenditori, manager 

e professionisti preferibilmente della provincia di 

Roma che abbiano scelto di mettere il proprio lavoro 

e la propria impresa al servizio del Bene Comune 

secondo i dettami della Dottrina Sociale della Chiesa. 

Il Premio rappresenta una importante occasione di 

conoscenza e valorizzazione delle best practice 

aziendali in grado di stimolare ulteriore innovazione, 

competitività  e creazione di nuove progettualità sul 

territorio.

Invitiamo i Soci e gli Amici a dare la massima diffu-

sione all’iniziativa promuovendola tra i giovani 

imprenditori e professionisti.

Per iscriversi è necessario compilare il form di candida-

tura. Le domande di partecipazione potranno anche 

essere presentate alla Segreteria UCID Sezione di 

Roma inviando una email a sezioneroma@ucid.it 

entro il 15 ottobre 2021.

A cura di UCID Sezione Roma
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cent’anni

A cura di Lorenzo Ormando - Tratto da Il Venerdì del 2 Aprile 2021

La locandina del documentario

Nel documentario Kentannos il regista Victor Cuz ha intervistato centenari di Sardegna, Costa Rica 

e Giappone. Un elisir non esiste, “ma il senso di appartenenza a una comunità 

rende più felice la vecchiaia”.

Quando Victor Cruz ha visitato per la prima volta il 

Costa Rica, invitato dalla National University a realizza-

re un documentario sull’ambiente, è entrato in contat-

to con alcuni degli abitanti più anziani della penisola di 

Nicoya, come il 98enne Pachito che, a dispetto delle 

preoccupazioni di sua figlia, 

continua ad andare a cavallo 

(Cruz lo inquadra come il 

pistolero di un film di Sergio 

Leone, colonna sonora da 

western), o Sarita, che a 93 

anni non ha perso la passione 

per il ballo: «In compenso 

non ricordo più cosa significhi 

andare a letto con un uomo» 

scherza tra un passo e l’altro.

Ci sono Pablo, 93 anni, e sua 

madre Panchita, di 109: lei ha 

perso quasi del tutto la vista, 

ma ha ancora senso dell’u-

morismo, carattere e fede. A 

chi le chiede quale sia il segre-

to per vivere a lungo, rispon-

de senza esitazioni: “Solo Dio 

lo sa, lui conosce i sentimenti 

di ognuno di noi”.

I protagonisti del documenta-

rio Kentannos (il titolo riman-

da al tradizionale augurio 

sardo di arrivare a cento anni), dal 9 aprile sulle princi-

pali piattaforme, sono tutti così felici e pieni di energia 

da far impallidire un ventenne. Cruz ha diviso il film, 

una co-produzione tra Italia e Argentina, in tre capitoli 

come le location che lui e la sua squadra hanno esplo-

rato tra il 2015 e il 2017: oltre al Costa Rica, anche il 

Giappone e la Sardegna, tre dei cinque luoghi (gli altri 

sono l’isola di Ikaria in Grecia e la comunità avventista 

di Loma Linda in California) che fanno parte della Zona 

Blu, quella con la più alta 

longevità al mondo. 

Il cineasta è stato ispirato a 

realizzare Kentannos dopo 

aver assistito sua nonna nei 

suoi ultimi anni di vita.

«Quando pensiamo alla lon-

gevità, spesso ci focalizziamo 

su cose come la dieta, la salu-

te, la genetica e, in tempi più 

recenti, la famiglia e le rela-

zioni sociali» spiega. Sono 

proprio gli affetti e i legami a 

essere al centro di questo doc 

che racconta le vite normali e 

straordinarie di uomini e don-

ne che, malgrado l’età, non 

hanno smesso di sognare. 

Come Tomi, che continua a 

fare concerti in giro per il 

Giappone, o Adolfo, che al 

compimento dei 93 anni si 

concede un regalo mettendo-

si alla guida di un aeroplano, 

da solo. A partire dalle loro storie Cruz suggerisce che, 

se c’è davvero un elisir di lunga vita, forse va rintraccia-

to anche nel senso di appartenenza a una comunità, 

nella rete sociale che ci costruiamo.
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Modi di dire a Roma

Mezzo secolo fa, appena arrivato a Roma, uno dei 

miei primi tassisti, protestando con un autista che 

aveva girato senza usare il lampeggiante, gli disse: 

“Ahò, me raccomanno: le frecce, soltanto gli india-

ni”. Una frase tanto colorita, che l’ho fatta mia. 

Il dialetto romanesco è tra i più sapidi e suggestivi. 

Lo spazio concede di narrarne poche espressioni: 

però, ad esempio, si usa dire “andare a cercare 

Maria per Roma”, che equivale all’italiano “scovare 

un ago in un pagliaio”, oppure “fare il giro di Pep-

pe”, per indicare un tragitto su-

perfluo. Ed entrambe le espressioni 

hanno un gustoso e preciso fonda-

mento storico: vediamo da dove e 

come nascono queste 2 iperboli.

L’Icona

Sulle rovine del teatro di Pompeo, 

il primo in muratura di tutta 

l’Urbe (55 a.C.) c’è il Passetto del 

Biscione che mette in comunica-

zione la piazza omonima con via 

di Grottapinta. Di recente è stato 

restaurato grazie a Roberto Luci-

fero, ed ospita la copia (di Raffaello Curti) di 

un’icona remota: una delle tante “Madonnelle” che 

sono in città, oltre 500. La storia è molto antica, e 

risale a quando, sulle rovine del teatro, sorgono un 

palazzo degli Orsini e 2 chiese: Santa Barbara dei 

Librai e San Salvatore in Arco, che diverrà l’attuale 

Santa Maria in Grottapinta. Annessa alla residenza 

degli Orsini, ospitava una “Madonna della Divina 

Provvidenza” di Scipione Pulzone, celebre pittore di 

Gaeta. È poi spostata in un incavo del muro del 

Passetto e il 9 luglio 1796, all’improvviso muove gli 

occhi: apre e chiude le palpebre, segue con le pupil-

le la folla riunita. A dire il vero, quel giorno (assicu-

rano) vivono fenomeni analoghi altre icone in tutta 

Italia; ma pazienza, sta di fatto che quando la chie-

sa è sconsacrata, l’effige finisce in quella di San 

Carlo ai Catinari: la sostituisce una copia. Così, sia 

chi vuole scovare il passetto (assai nascosto), sia chi 

vuole seguire le peripezie del dipinto, va a “cercare 

Maria pe Roma” intesa come la mamma di Gesù. 

Il detto è pure il titolo di un film di due anni fa, ope-

ra prima di Karmen Di Porto, presentata a Roma, al 

festival del Cinema. E l’arco di Grottapinta si chiama 

così per i resti di dipinti con colon-

ne, festoni e putti, che sono ancora 

visibili.

E Peppe girava

Invece, il “Peppe” che fa il “giro” è 

perfino Garibaldi, appunto Giu-

seppe; e il fatto è accaduto il 17 

Gennaio 1878. Vittorio Emanuele 

II, il padre della Patria, muore il 9 

gennaio. Era tornato da poco da 

una battuta di caccia, in una tra le 

sue tenute laziali, vicino a un lago: 

aveva passato una notte all’ad-

diaccio. Non si è mai capito se a perderlo sia stata la 

malaria o una polmonite. Però, Rosa Vercellana, la 

“bella Rosin” la moglie morganatica, per decisione 

dei ministri non è ammessa al capezzale del re sco-

municato, tuttavia morto per i sacramenti. È sepolto 

al Pantheon: 200 mila persone assistono al funerale. 

Il corteo attraversa tutta Roma: perché chiunque 

possa guardare, compie due giri intorno al tempio / 

chiesa. E Garibaldi, invece di star fermo con le auto-

rità sul portone, segue il feretro. Ecco il proverbio 

che, tutto intero suona “fare il giro di Peppe attorno 

alla Rotonda e dietro la Reale” cioè la carrozza fune-

bre del sovrano.

A cura di Fabio Ismann
Tratto da Il Messaggero del 13.09.20

CURIOSITÀ

La Madonna della Divina Provvidenza
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Nel corso di questi 15 lunghi mesi di pandemia i gior-

nalisti nei loro servizi hanno sovente citato il Decame-

ron, per l’analogia tra la scelta dei 10 giovani protago-

nisti di ritirarsi sulla collina fiorentina in modo da sfug-

gire alla peste dilagante in città, e la necessità di isola-

mento imposta dalla attuale pandemia (ma anche 

perché in quell’opera c’è 

l’esaltazione dell’intel-

ligenza e dell’intrapren-

denza quali forze vitali 

atte al superamento delle 

avversità). 

Altri hanno ricordato la 

mirabi le  descr iz ione 

manzoniana della peste 

del 1630 a Milano, qua-

le evento determinante 

nella vicenda de “I Pro-

messi Sposi”. 

Ma forse nessuno ha 

evocato le pandemie 

nella storia di Venezia. 

La peste del Boccaccio si era rapidamente diffusa a 

Firenze e in tutta Europa nel 1348 e la porta principale 

di ingresso era stata Venezia, anche se già alla fine del 

1347 si registrò qualche caso in Sicilia. 

Nel Medioevo i rapporti commerciali di Venezia con 

l’Oriente erano fortissimi. Quotidiani gli arrivi di navi 

mercantili dalla Grecia, da Bisanzio, dal Mar Nero. I 

cronisti dell’epoca, Giovanni e Matteo Villani fra questi, 

raccontano di una nave partita dall’emporio genovese 

di Caffa, in Crimea, che, approdata a Venezia, scaricò 

oltre che le sue merci, anche il contagio. 

I genovesi avevano acquistato la città di Caffa dal Gran 

Khan nel 1266 per farne il centro amministrativo delle 

loro basi commerciali di tutta l’area. Peraltro, le relazio-

ni tra i genovesi e i tartari non furono mai cordiali e nel 

1346, non se ne conosce il motivo, i tartari cinsero 

d’assedio Caffa. Durante l’assedio i tartari cominciaro-

no però a morire a centi-

naia, non in forza della 

strenua difesa degli asse-

diati, bensì a causa di un 

terribile morbo scono-

sciuto che si diceva origi-

nato nella lontana Cina 

(ma guarda!) e giunto a 

Caffa tramite la via della 

Seta, dopo aver semina-

to morte e desolazione 

nelle immense steppe 

orientali. I tartari, stre-

mati dalla epidemia, 

decisero di cessare l’a-

ssedio, ma solo dopo 

aver esercitato il primo atto di guerra batteriologica 

della storia. Caricarono i cadaveri dei loro compagni 

sulle catapulte e li lanciarono all’interno della città, 

trasmettendovi così il contagio. 

Tornando a Venezia, il contagio portato dalla nave si 

estese rapidamente in città. Il vettore della peste nera 

era un batterio veicolato dalle pulci dei topi. Ma i vene-

ziani non lo sapevano. Da cento e più anni erano abi-

Pandemie a Venezia
A cura di Renato Garatti

Il presente articolo è tratto dall’ultimo numero del Notiziario semestrale 
della Sezione Apve di Genova “Insieme a Voi”
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Luigi Sabatelli, La peste di Firenze nel 1348: incisione dell’edizione
da lui curata del Decameron ©https://wellcomeimages.org

[Segue a pag. 22]
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tuati a vedere scendere 

dalle navi e approdare a 

nuoto questi grossi ratti, 

che chiamavano “pante-

gane”. Gli studiosi di 

allora avevano attribuito 

a quei toponi il nome 

latino di “Mus Pontica-

nus”, poiché originario 

del Ponto Eusino, come 

si chiamava in quei tem-

pi il Mar Nero. In dialet-

to, e al femminile, le 

ponticane divennero 

pantegane, termine an-

cora oggi comunemente utilizzato nel Veneto e 

regioni circostanti. 

I veneziani non sapevano, e neppure le grandi morie 

di pantegane li insospettivano (i topi erano portatori 

ma non immuni dalla peste). Le condizioni igieniche 

in cui viveva la popolazione nel XIV secolo erano 

pessime. La promiscuità con gli animali era la norma, 

topi e parassiti infestavano le abitazioni. L’igiene 

personale era una eccellente sconosciuta; i medesimi 

abiti venivano indossati per mesi, sia di giorno che di 

notte. E non faceva eccezione Venezia, dove l’acqua 

dolce era merce rara e non la si poteva sprecare con 

troppe abluzioni. 

Le conoscenze mediche erano ancora quelle del gre-

co Ippocrate e del romano Galeno e portavano ad 

individuare le cause della grave epidemia negli influs-

si astrologici, nella corruzione dell’aria, nella naturale 

tendenza alla putrefazione di un organismo, dovuta 

allo scompenso degli umori. Tradotto: la medicina 

non aveva armi. E così i contagi si diffondevano in 

modo esponenziale, seminando terrore nei venezia-

ni, già angosciati dai “segni premonitori”, come 

l’apparizione di una colonna di fuoco nel cielo sopra 

il palazzo papale di Avignone, avvenuta nel dicembre 

del 1347 e il transito di una cometa, vista in tutta 

Europa, nell’agosto dello stesso anno. 

In quegli anni Venezia 

contava circa 160.000 

abitanti, una enormità, 

se si pensa che un cen-

tro con 10.000 residenti 

veniva già considerato 

grande città. In Europa 

solo Milano, Firenze, 

Napoli e Palermo sfiora-

vano quella cifra, men-

tre Parigi superava di 

poco i 100.000. In gran 

numero artigiani e com-

mercianti della terrafer-

ma erano stati attirati in 

città dalla ricchezza dei traffici con l’Oriente. La città 

“che non ara e non semina” aveva ovviamente con-

servato un intenso rapporto con la campagna retro-

stante, e questo consentì a molti di sfuggire al mor-

bo, ma provocò anche la sua diffusione nell’en-

troterra. Non lasciarono la città gli imprenditori più 

fortemente interessati a mantenere vivo il commercio 

e i loro collaboratori diretti. Il risultato fu che in 

meno di due anni persero la vita 90.000 veneziani e 

50 famiglie nobili si estinsero. 

Cessata quella che è considerata come la prima gran-

de pandemia della storia descritta dalle cronache 

contemporanee, la Repubblica di Venezia non stette 

con le mani in mano. Agli inizi del XV secolo, intuì la 

dinamica del contagio, andando contro pregiudizi e 

leggende del tempo, con uno scatto in avanti degno 

di una capitale all’avanguardia. Affrontò il morbo 

con pragmatismo e lungimiranza: “La salute è 

l’anima del commercio” fu la “lezione adriatica” che 

la Serenissima insegnò ed impose alle altre potenze 

dell’epoca, che collaborarono alla costruzione di una 

rete di poli, di norme e di intelligence per venire a 

capo del problema pandemico. 
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Carta di Venezia in un’incisione di metà del ‘500
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Dall’efficace governance veneziana sono nate parole, 

pratiche e concezioni, come “lazzaretto” e “quarante-

na” divenute internazionali e giunte fino ad oggi. 

“Quando non sai come curare, comincia ad isolare”. 

Sei secoli fa la Serenissima ha messo a sistema la “qua-

rantena”, versione veneta del termine generico italiano 

“quarantina”. 

Nel 1423 il Senato deliberò di edificare in un’isola della 

laguna un ospitale destinato all’isolamento dei malati 

di peste. Prima volta al mondo. L’isola prescelta fu 

quella di Santa Maria di Nazareth, detta anche Naza-

rethum, prossima al Lido e mezzo miglio a sud 

dell’isola di San Lazzaro. Nel vangelo compaiono due 

Lazzaro. Uno era il povero coperto di piaghe che si 

nutriva delle briciole che cadevano dalla tavola del 

ricco Epulone, e al quale Gesù promise il paradiso. 

L’altro era il fratello di Maria e di Marta, che Gesù fece 

risorgere tre giorni dopo la morte. Non è noto il moti-

vo, forse simbolico, per cui il nome Lazzaro contaminò 

il nome Nazarethum, facendolo diventare “Lazaret-

hum”, lazzaretto. 

Nel 1468 il Senato decise di edificare un nuovo lazza-

retto nell’isola lagunare detta “Vigna Murada” a nord-

est di Venezia, fino ad allora destinata alla produzione 

del sale. I due lazzaretti avevano compiti diversi: l’isola 

di Vigna Murada divenne luogo di contumacia, e fu 

quindi destinata alla prevenzione dei contagi. Qui ven-

ne messa a sistema la quarantena per le navi in arrivo 

sospette di essere portatrici del morbo, con “teze”, 

tettoie per l’arieggiamento delle merci. L’isola assunse 

il nome di “Lazzaretto Nuovo”. 

Il lazzaretto già presente nell’isola di Santa Maria di 

Nazareth fu destinato invece al ricovero degli appesta-

ti. L’isola cambiò nome, diventando “Lazzaretto Vec-

chio”. Le due isole portano ancora oggi i nomi asse-

gnati nel XV secolo. Le strutture esistenti sono attual-

mente interessate da un progetto di restauro finalizza-

to alla creazione di due poli museali. 

Il sistema sanitario allestito dalla Serenissima fu messo 

a dura prova dalla pandemia del 1630, quella del Man-

zoni. Venezia contava 190.000 abitanti, numero mai 

più raggiunto nei secoli successivi (si pensi che oggi i 

residenti nell’isola sono meno di 30.000, dal momen-

to che tutte le attività, tranne quelle legate al turismo, 

si sono trasferite nella frazione di Mestre, in terrafer-

ma). Rispetto al 1348 ci furono meno decessi, ma 

comunque tanti: circa 50.000. Molti patrizi lasciarono 

la città trasferendosi con i loro “burchielli” nelle sontu-

ose ville da poco edificate sulla Riviera del Brenta, ove 

non mancavano pretesti per organizzare pranzi allieta-

ti dai madrigali di Giovanni Gabrieli e balli al ritmo 

delle “villanelle” di Baldassarre Donato. Ma molti altri Lazzaretto Vecchio in una incisione di Francesco Zucchi (XVIII secolo)

Lazzaretto Nuovo nel XV-XVIII sec; 
ricostruzione di G. Fazzini e G. Barletta ©

[Segue a pag. 24]
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patrizi dettero il loro sostegno alle confraternite 

dette a Venezia “Scuole”, e ne patrocinarono la 

nascita di nuove. 

Queste Scuole si occupavano della assistenza morale 

e materiale alle famiglie dei defunti, dell’educazione 

degli orfani, assicurando un “welfare” ante litteram 

alla popolazione. Si meritarono grandi benemerenze 

e grazie a ricchi lasciti e donazioni, divennero poten-

ze economiche. 

Una visita all’affascinante Scuola Grande di San Roc-

co (istituita già nel 1478) dà la misura di questa 

potenza. 

In città, al trasporto dei morti provvedevano individui 

sprezzanti del rischio, e comunque attratti dalle laute 

paghe. I veneziani li chiamavano “pizegamorti”. Nel 

Lazzaretto Vecchio, ad assistere i contagiati, vennero 

inviate le prostitute, rimaste senza lavoro per via del 

distanziamento. In città dimoravano quasi tutte in 

contrada Cà Rampana, da cui derivò l’appellativo 

poco lusinghiero di “carampane”. 

Scuola Grande di San Rocco, Sala Capitolare, fotografia ©Didier Descouens 
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Difficile sempre la gestione delle epidemie. La Serenis-

sima era stretta tra il bisogno di contenere la peste e 

nel contempo far funzionare i commerci, senza i quali 

non poteva pensare di sopravvivere. In “Morte a Vene-

zia” di Thomas Mann il protagonista, passeggiando 

per Venezia, avverte uno strano odore di medicinali e 

sui muri scorge manifesti che con tono bonario invita-

no la popolazione a non cibarsi di ostriche e frutti di 

mare. Così chiede spiegazioni, ottenendo risposte 

evasive. “Misure precauzionali, l’afa, lo scirocco non 

giovano alla salute...”. In realtà, nel 1911 c’era il cole-

ra. Commercianti e operatori turistici minimizzavano e 

i bollettini comunali di quell’anno non segnalavano 

l’epidemia. 

La preghiera è una costante della lotta contro le epide-

mie: nel 1577 iniziò la costruzione della chiesa del 

Redentore alla Giudecca, su progetto dal Palladio, 

come ex voto per la liberazione da una peste di cui non 

si è detto. Ancora oggi ogni anno, la terza domenica di 

luglio vi si celebra l’omonima festa. Nel 1631, quando 

la peste regredisce, il doge Nicolò Contarini, come ex-

voto, avvia la costruzione della chiesa della Salute. 

Progettata dal Longhena, sarà consacrata nel 1687. 

Se nella prima grande pandemia del 1348, di fronte ad 

un morbo misterioso, Venezia reagì con creativa 

improvvisazione, nelle ondate successive mostrò ecce-

zionale resilienza e capacità organizzativa, anticipando 

modelli comportamentali assolutamente attuali.

Basilica del Redentore, fotografia ©Luca Aless Basilica di Santa Maria della Salute, fotografia ©Murray Foubister
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Da liceali di Napoli di fine anni cinquanta, albori 

sessanta, durante le lunghe vacanze estive per quelli 

che non andavano in villeggiatura, ed erano in molti, 

era necessario organizzarsi per tempo.

Si formavano gruppi spontanei di giocatori di pallone 

con il limite di raggranellare i pochi spiccioli per fittare 

il “campo“, di camminatori dove era cosa da poco 

partire dal centro storico andare al Capo di Posillipo e 

ritorno in poche ore, c’erano i divoratori di libri, gli 

appassionati di storia, quelli che andavano dietro le 

castissime e castigate ragazze dell’epoca, quelli che 

andavano al mare di città e i fannulloni. Insomma ce 

n’era da brigare per passare l’estate a Napoli per noi 

ragazzi con misuratissimi soldi in tasca. 

Un piccolo gruppo di noi del quarto liceo scientifico 

Vincenzo Cuoco decise che quell’estate era giusta 

per farsi una cultura patria, anche in vista della matu-

rità da affrontare l’anno successivo.

Cominciammo dai musei con ingresso gratuito, visi-

tammo Pompei arrivandoci con la Circumvesuviana - 

celebre linea ferroviaria con treni vecchissimi con una 

livrea rosso pompeiano rallegrata da una striscia 

color crema. Demmo uno sguardo alle architetture 

di palazzi celebri per storia ed arte. Girammo per 

quartieri meno noti e chiese di tutti gli stili, epoche, e 

stracolme di opere d’arte ed allora ancora integre nei 

loro antichi arredi sacri, mobili, dipinti, argenterie. E 

questo prima delle grandi svendite che la Chiesa 

autorizzò negli anni successivi fecendo la gioia di 

molti antiquari.

Affascinati da quanto ci narrava il nostro professore 

di disegno architettonico e storia dell’Arte, il celebre 

Architetto Sirio Giametta, sui tesori della chiesa due-

centesca di San Domenico Maggiore, decidemmo di 

andare a vedere la Flagellazione di Michelangelo 

Merisi detto il Caravaggio, che ai tempi era in San 

Domenico insieme ad un non meno celebre Tiziano e 

ad altre opere di pittura e scultura di artisti sommi 

napoletani e stranieri. 

All’epoca le chiese erano aperte durante l’arco 

dell’intera giornata nel tempo dei riti religiosi e di fatto 

senza una sorveglianza dedicata, a meno dei sacerdo-

ti, delle poche persone di sacrestia e dei fedeli assidui. 

In pratica erano grandi musei di fatto incustoditi.

Ammirammo il fasto gotico delle linee architettoni-

che della chiesa, il drammatico Caravaggio e girando 

capitammo in un luogo al di fuori del percorso della 

navata principale, la Sacrestia nobile. Si notarono 

con immediatezza il sontuoso soffitto del Solimena 

ed il pavimento in marmo con disegno a rombi.

Napoli, Chiesa di San Domenico Maggiore, 
Sacrestia nobile: Incontri

A cura di Amedeo Santucci

La Flagellazione di Caravaggio

D
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Tra cielo e terra aveva posto una balconata su cui c’era 

una grande quantità di bauli grandi e piccoli che attira-

rono la nostra attenzione. Su alcuni si vedevano ritratti, 

su di uno c’era una grossa spada nel fodero e con elsa 

a croce. Il punto era come fare per vedere queste cose 

da vicino. Andammo nella sacrestia operativa e un 

addetto ci accompagnò nella sacrestia nobile ci aprì 

una porticina laterale che dava accesso ad una scala 

stretta che portava alla balconata. Ci spiegò che i bauli 

erano le “Arche” (le casse da morto) dei membri della 

famiglia dei re aragonesi che avevano regnato su Napo-

li, Sicilia, Sardegna e Catalogna nel corso del 1400, ci 

disse di non curiosare e di non toccare nulla e se ne 

andò lasciandoci alle nostre responsabilità.

Noi salimmo. 

I bauli erano rivestiti di velluti e l’atmosfera era solenne 

come i volti di alcuni personaggi effigiati su dipinti 

appoggiati alle casse.

Sollevammo il coperchio di un baule di ragguardevoli 

dimensioni. Dentro c’era lo scheletro di un uomo vesti-

to con abiti rinascimentali integri e di grande eleganza. 

Aprimmo e ispezionammo un certo numero di bauli in 

barba all’impegno solenne preso con il sacrestano. 

Si era aperto per noi un irresistibile mondo incantato 

dove incontrammo dame in splendidi vestiti, piccoli 

bambini e bambine infanti reali, potentissimi re e 

signori con al fianco daghe e spade. Nella visione trion-

favano la ricchezza delle vesti, l’afflato storico di un 

tempo completamente trascorso e non l’oscenità della 

morte, pur presente, e non poche volte, in quel conte-

sto crudele.

Alla fine di questi straordinari ed inattesi incontri, silen-

ziosi riconsegnammo la chiave della porticina della 

scala al sacrestano e ringraziando andammo via, 

tacendo della nostra impertinenza. Non ci fu Caravag-

gio a tener misura delle meraviglie da noi vissute.

Fummo un piccolo gruppetto di ragazzini scapestrati 

ma non irrispettosi, amanti del rischio e non impressio-

nabili, ad entrare in contatto con un pezzo della gran-

de storia europea del XV secolo, verrebbe da dire oggi, 

dopo più di sessanta anni dai fatti, in diretta.

Venimmo fuori dalla chiesa con aria seriosa consci di aver 

fatto una birichinata non da poco, ma …anche loro, i 

nostri nuovi Amici, in quei catafalchi stantii si erano mol-

to divertiti in quegli inattesi incontri di reciproche curiosi-

tà e simpatie di persone distanti secoli tra loro. 

Era l’estate del 1961, primo centenario dell’Unità 

d’Italia e sotto il sole di Napoli ardeva la vita.

Chiesa di San Domenico Maggiore
(immagine tratta dal sito web vesuviolive.it)

I bauli / feretri presenti nella chiesa di 
San Domenico Maggiore 
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Sono trascorsi esattamente dieci anni da quando i 

preziosi e giganteschi reperti di epoca romana di 

BRESCIA sono stati riconosciuti dall’UNESCO quale 

“PATRIMONIO MONDIALE DELL’UMANITÀ“.

La bellezza odierna della città lombarda ed il suo ruolo 

nell’economia della Regione e del Paese, relegano in 

un ambito quasi secondario la sua Storia antica e le 

meraviglie archeologiche tutt’ora in mostra. Il Teatro 

Romano, Il Santuario Repubblicano, il Capitolium sono 

infatti un insieme di Storia, Arte e Bellezza!

Brescia ha le sue origini addirittura nel 1200 a.C., quan-

do genti probabilmente provenienti dal SUD/Liguria 

realizzarono il primo insediamento. Nel VII sec. a.C. si 

insediarono i Galli Cenomani, sino al 200 a.C. circa 

quando “inevitabilmente” arrivarono i “Romani”, con 

la loro impresa espansiva destinata ad occupare anche 

i territori della GALLIA.

Il nuovo importante “insediamento” d.C. sarà quello 

della CHIESA; quindi tra il 6° e l’8° secolo quello di un 

Ducato Longobardo.

Ma dobbiamo e vogliamo fare un “salto” nel 

RINASCIMENTO (1400 – 1600) perché, forse non è no-

to a molti, Brescia ne diventa tra i protagonisti, anche 

con alcuni suoi Artisti.

Doveroso citare subito Vincenzo FOPPA, anche se non 

tra i più famosi. Nasce nel 1427 e grazie alla conoscen-

za di Artisti e relative Opere quali DONATELLO, LIPPI, 

PAOLO UCCELLO, riesce ad esprimere a sua volta dei 

Capolavori, vedi la “Crocefissione“.

Un salto al 1480, quando nasce a Brescia il SAVOLDO, 

che sarà anche cittadino della Repubblica di Venezia. 

Frequenta attivamente Parma e Firenze, maturando 

così una capacità che lo pone tra i protagonisti del 

Rinascimento. Certi suoi dipinti si caratterizzano per 

l’effetto “notturno” che, secondo alcuni, avrebbe potu-

to ispirare la stessa formazione del Caravaggio.

Nel 1484 nasce il ROMANINO. Si forma tra Brescia e 

Venezia. Spettacolare il suo dipinto “Madonna col 

Bambino“ ancora conservato nella chiesa bresciana di 

San Francesco. Un artista, si potrebbe dire “irrequie-

to”, che opera tra Padova, Cremona, Trento, Val Camo-

nica e Brescia ovviamente. Secondo alcuni le sue Opere 

sono anche il frutto di influenze derivate da Artisti 

quali GIORGIONE e DURER.

Chiudiamo queste brevi e “inadeguate“ note, ricor-

dando l’altro grande bresciano: Il MORETTO, ovvero 

Alessandro Bonvicino, nato nel 1498. Questi si forma 

anche grazie all’ormai anziano Foppa, e soprattutto 

grazie al LOTTO e TIZIANO. Alcuni suoi capolavori han-

no lasciato l’ITALIA e per ammirarli occorre recarsi alla 

National Gallery di Londra o al Kunsthistorisches Muse-

um di Vienna.
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A cura di Cesare Fiori

A proposito di “BRIXIA”, Brescia
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